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Aria nuova nelle 
vecchie stanze 

aperti sul presente- e possiamo 
apprezzare così pienamente il 
senso delle piccole cose, eom-

Erese le notizie di capodanno. 
a pensione minima e arrivata 

a toccare, con l'aumento della 
contingenza, la stessa cifra che 
è costato il cenone di una sola 
persona in un qualche locale 
neppure troppo alla moda. 
Pertini ha ancora e giusta
mente parlato contro la P2: 
ma intanto Celli e Ortolani 
vanno ordinando a chi vende
re il maggior quotidiano italia
no promettendo appoggi dei 
loro amici politici. 11 nostro 

anno è incominciato cosi. Non 
c'è da stunire, credo, se dicia
mo che l'esigenza dì cambiare 
e sempre più assillante. Stupi
sce, piuttosto, che vi sia chi 
pensa, dinnanzi ai mali del 
presente e all'urgenza di porvi 
in ogni campo rimedio, ad un 
nuovo scioglimento anticipato 
delle Camere: nella speranza 
di trarre qualche profitto elet
torale per il proprio partito. 
Non so se siano calcoli giusti. 
Certamente sono calcoli da ir
responsabili. Per quanto ci ri
guarda non abbiamo aspettato 
la tragedia polacca per sapere 

che bisogna distinguere tra 
Stato e partito e che bisogna 
mettere prima l'interesse dei 
lavoratori, della democrazia e 
della Nazione e poi quelli del
la propria parte. Comunque, 
se ne avessimo avuto bisogno, 
la Polonia ci ha confermato in 
questa opinione. Ma c'è anche 
chi dalla vicenda polacca non 
ha imparato niente, anche se 
sa cercarvi un utile propagan
distico. Chi lo fa non dimostra 
tanto di avere dubbi senti
menti, quanto di non avere fu
turo. 

P2, una minaccia sempre viva 
Ricatti dietro il «Corriere» 
zione Collassi. La bobina viene 
consegnata il 25 dicembre an
che alla commissione parla
mentare. La notizia della regi
strazione ha l'effetto di una 
bomba. Ma per il momento ri
mane segreta. Nella giornata 
del 30 dicembre l'onorevole Ti
na Anselmi (DC), presidente 
della commissione, decide di 
anticipare al 2 gennaio la riu
nione che si sarebbe dovuta te
nere il 6. Ma nell'impossibilità 
di rintracciare gli altri compo
nenti dell'organismo l'anticipo 
è fissato al giorno 4. Sempre 
nella giornata del 30 dicembre 
Bruno Taaean Din viene inter
rogato a Milano da Domenico 
Sica, il magistrato romano che 
conduce l'inchiesta sulla P2. 
Argomento: la conversazione 
telefonica con Gelli. Il giorno 
dopo, nonostante i giornali sia
no chiusi «Panorama» invia alle 
redazioni il testo dell'articolo 
nel quale rivela l'esistenza della 
bobina. Ora la bomba «esplo
de». Ma «Panorama» afferma 
che Gelli chiede, ordina di non 
vendere il -Corriere». Invece 
Tassan Din, ma lo farà solo 24 
ore dopo nella sua^memoria», 
sostiene che pressioni e minac
ce ricevute da Gelli e Ortolani 
sono volte a favorire l'operazio
ne Cabassi. Afferma inoltre di 
aver consegnato altre registra
zioni telefoniche, da lui stesso 
elfettuate in occasione dei col
loqui intimidatori. Le avrebbe 
date ai magistrati e alla com
missione parlamentare. 

Sui contenuti della «memo
ria» torneremo poi, ora vale la 
pena di registrare un'altra di
chiarazione che Tassan Din ha 
inviato ieri -per evitare — dice 
— speculazioni di parte e ma
novre politiche-; in essa affer
ma che -i fatti sono provati e 
provabili-. In particolare di
chiara che -i contatti avuti con 
(ìellt e Ortolani sono stati da 
me tenuti solo su esplicita ri
chiesta dei miei legali che, in 
tal modo, si proponevano di 
stabilire quali delle trattative 
fossero collegate eventualmen
te alla P2 e, quindi, quali fosse
ro le manovre che si nasconde
vano dietro il tentativo di ac
quisto del "Corriere della Se
ra"'. E aggiunge: -Le conver
sazioni sono avvenute alla pre
senza di professionisti come il 
professor pecorella e l'avvoca
to Zanfagna- In sostanza il di
rettore generale del gruppo 

Rizzoli (come è noto iscritto al
la loggia P2) cerca di chiamarsi 
fuori, di presentarsi come chi 
viene sottoposto a un ricatto, al 
quale decide di opporsi; in di
retta polemica con quanti, co
me il settimanale «Panorama» 
avevano affermato che il -tono 
delle conversazioni era quello 
da padrone a servitore. Gelli 
dava a Tassan Din indicazioni 
su come comportarsi nella vi
cenda, che suonavano più co
me ordini che come consigli». 
Al di là delle diverse versioni 
sul modo tenuto da Tassan Din 
per trattare o subire le pressio
ni di Celli, resta il fatto inequi
vocabile della presenza del «bu
rattinaio» anche in queste ulti
me fasi della trattativa. 

Ma perché Tassan Din, che 
pure ha partecipato sempre al
le trattative, che in una certa 
fase, come è stato scritto, si era 
offerto di entrare nell'operazio
ne Cabassi e di unire le sue a-
zioni a quelle della Centrale, so
lo ora si decide a parlare, a tira
re fuori «verità» che suonano 
come pesanti avvertimenti? La 
chiave, nel gioco delle allusioni 
non sempre velate, va cercata 
proprio nelle frasi contenute 
nella memoria. "Con la cosi-
detta proposta Cabassi — scri
ve Tassan Din — si è entrati in 
una nuova fase in cui si è profi
lata la presenza di gruppi poli
tici che all'inizio hanno sup
portato assieme questa solu
zione volta ad acquisire il con
trollo del "Corriere della Se
ra"'. Le sottolineature sono 
nostre perché la successione 
temporale in questa oscura vi
cenda è determinante. All'ini
zio, fa intendere Tassan Din, 
Cabassi si presentava come uo
mo legato da antichi vincoli con 
la DC e recentemente «sponso
rizzato» anche dal PSI. Succes
sivamente si sarebbe mostrato 
più vicino ai socialisti. Poi 
quell*-assieme» si è spezzato. 

La polemica con i socialisti 
diventa nella serata dei primo 
giorno dell'anno del tutto espli
cita, quasi violenta. L'occasione 
è data da un dispaccio della 
ADN Kronos. L'agenzia sociali
sta commentando l'anticipa
zione di «Panorama» affermava 
che Tassan Din prendeva ordi
ni da Gelli. Il direttore generale 
del gruppo Rizzoli replicava co
sì: -Date le evidenti connessio
ni politiche con gli interessati 
a supportare specifiche tratta
tile accompagnate da minacce 

e pressioni della P2» quelle di
chiarazioni -non meritano 
smentite, ma solo querele». Né 
i segnali e gli avvertimenti si 
sono limitati a questo. 

Tassan Din, infatti, nella 
memoria, dopo aver dichiarato 
che »le pressioni di Gelli e Or-
totani avevano un contenuto 
vagamente intimidatorio e al 
limite della minaccia-, aggiun
ge che «i pressanti inviti a ce
dere le azioni e con esse il con
trollo, hanno assunto la veste 
di un atteggiamento inteso a 
convincere lo scrivente che, 
con quella soluzione, sarebbero 
derivati a lui e al dottor Rizzo
li, non solo vantaggi pecuniari, 
ma anche garanzie e protezio
ni politiche variamente artico
late». l 

Cosa significano queste 
-protezioni politichesi Certo 
sono qualcosa di più dei trenta 
miliardi che sarebbero stati of
ferti a Tassan Din non -per ot
tenere in cambio le azioni che 
non possiede ma per comprare 
la sua disponibilità a rimuove
re gli ostacoli che bloccano la 
vendita». Le -protezioni poli
tiche variamente articolate» 
allora si riferirebbero a ben al
tro; potrebbero riguardare la 
sua appartenenza alla loggia 
P2. 

Il futuro del grande quoti
diano, a questo punto, diventa 
sempre più oscuro. Già «Pano
rama» anticipa una serie di in
terrogativi: la legge sullo scio
glimento della P2 prevede che i 
beni della loggia segreta passi
no allo Stato. E lVAvanti!» di 
ieri (che non riporta le dichia
razioni di Tassan Din in quanto 
il giornale chiude in tipografia 
molto presto), in un artìcolo dal 
titolo «È della P2 la disponibili
tà del "Corriere della Sera"?. 
ribadisce: -// quesito sostan
ziale e che certamente sarà al 
centro della discussione nei 
prossimi giorni, è tuttavia qua
li conseguenze trarre allorché 
la bobina diventi la prova che 
la P2 ha in pratica la disponi
bilità del "Corriere della Se
ra". La legge sullo scioglimento 
della loggia di Gelli prevede, 
infatti, che i beni della P2 pas
sino allo Stato». 

Da registrare infine l'imba
razzo del quotidiano de «Il Po
polo* che relega la notizia in se
conda pagina con un titolo ano
dino «Nuove rivelazioni su Riz
zoli-Corriere*. 

«Siamo un'agenzia seria»: 
l'Adn querela Tassan Din 
ROMA — A seguito della pub
blicazione. da parte della Adn 
Kronos. di una sene di rivela
zioni del settimanale «Panora
ma» , lo stesso Tassan Din con 
una dichiarazione resa pubbli
ca ieri minaccia querele contro 
la Adn Kronos. 

«Come è noto — rileva un 
commento diffuso dalla Kronos 
— il testo di tale conversazione 
verrà esaminato domani dalla 
apposita commissione di in

chiesta parlamentare, presie
duta dall'on. Tina Anselmi. 

L'Adn Kronos — continua la 
nota — non può che augurarsi 
che tale testo venga reso, al più 
presto, di pubblico dominio. 
Questo perché l'opinione pub
blica sarà allora in grado di 
constatare quali effettivi rap
porti esistano fra Tassan Din e 
Gelli. 

La nostra risposta è che la 
professionalità, il pluralismo 
democratico, la trasparenza so

cietaria della Adn Kronos sono. 
oggi come ieri, a prova di... Tas
san Din. Ne siamo talmente 
convinti — conclude l'Agenzia 
— che domani stesso i legali 
della Adn Kronos presenteran
no, essi, formale querela nei 
confronti di Bruno Tassan Din 
perché siano inequivocabil
mente respinte le allusioni del 
predetto signore ad un atteg
giamento men che meno corret
to da parte della nostra agenzia 
nel fornire notizie e informa
zioni». 

E ora che la questione 
meridionale esplode a Milano? 
tlcr. ghetto delle più grandi 
città del Sud, cosi diversi dal
le vecchie -coree» urbane di 
trent'annl fa, si riproducono 
In un panorama ambientale 
allucinante fenomeni di po
vertà e degradazione che 
hanno già mutato nel pro
fondo il senso comune di in
tere generazioni di giovani. 
Attenzione: sta nascendo un 
nuovo 'pauperismo» nel 
Mezzogiorno che non tocca 
più un esercito di braccianti 
senza terra e di contadini po
veri ma centinaia di migliaia 
di giovani, di intellettuali, la 
cui disperazione è la carta 

più grossa che hanno nelle 
mani I poteri occulti: la ma
fia, il terrorismo e persino II 
principale di questi poteri e-
xtralegall: il sistema di pote
re de. I ritardi, -soprattutto I 
nostri ritardi», nel dare una 
risposta politica e organizza
tiva a questa nuova realtà 
sono il varco più grande che 
si è aperto nell'intelaiatura 
della democrazia meridiona
le. 

'Purtroppo — conferma 
Occhetto — alla gravità del
la situazione non corrispon
de ancora la coscienza piena 
della portata che ha oggi la 

situazione del Sud per la de
mocrazia e lo sviluppo di tut
to il Paese». Da qui bisogna 
In vece partire ed è stato que
sto assillo a dare l'ispirazio
ne di fondo della proposta e-
conomica presentata nelle 
scorse settimane dal PCI. Si 
tratta di questo: siamo arri
vati a un punto limite dello 
sviluppo generale del Paese. 
Questo cosa vuol dire? Vuol 
dire che oggi più di ieri la 
questione meridionale scop
pia anche a Torino e Milano. 
«Non ci si può più affidare — 
afferma Occhetto — all'ipo
tesi di una ripresa dello svi-

Dure condanne in Polonia 
per nove sindacalisti 

duzione dell'alluminio, tutti 
i lavoratori chimici che si 
trovano a contatto con so
stanze tossiche, gli addetti 
alla lavorazione dell 'amian
to, all 'industria grafica, gli 
operatori delle telecomuni
cazioni, i pescatori di lago e 
di fiume, gli addetti alla 
mattazione e lavorazione 
della carne. 

Radio Varsavia ha d'altro 
canto riferito che numerose 
imprese industriali si trova
no in condizioni di «sciopero 
tecnico» per mancanza di 
carburanti, energia e mate
rie prime; i lavoratori in esse 
impiegati percepiranno un 
salario calcolato secondo i 
principi che definiscono gli 
stipendi nei periodi di ferie 
pagate. 

Fra le misure dì carattere 
dichiaratamente «distensi
vo» va annoverata la riduzio
ne del coprifuoco nella pro
vincia di Stettino, decisa 
«dietro indicazione della mi
lizia» e in seguito «al miglio
ramento della situazione del
l'ordine pubblico e all'atte
nuazione della tensione so
ciale», come riferisce Radio 
Varsavia. In seguito a tale 
ordinanza il coprifuoco a 
Stettino e provincia è in vi
gore dalle 23 alle 5 del matti
no. 

Domani, come è stato 
preannunciato, riapriranno 
le scuole primarie e seconda
rie, ma non le università. 
Proprio ieri l'organo del 
POUP, «Trybuna Ludu», ha 
pubblicato un articolo di du
ra critica nei confronti della 
NZS, l'associazione indipen
dente degli studenti polac
chi, la cui attività è s tata so
spesa in base alla legge mar
ziale. Secondo «Trybuna Lu
du», la NZS non è mai stata 
un'organizzazione sindacale 
studentesca, poiché la sua 
direzione le ha imposto «il 
programma di un'associa
zione politica», cercando di 
trasformarla in un'organiz
zazione «contrapposta al 
partito». In generale tutti gli 
scioperi organizzati dalla 
NZS — prosegue «Trybuna 
Ludu» — si sono svolti «in 
contravvenzione ai principi 
della democrazia», poiché «la 
minoranza militante ha im
posto la . sua volontà alla 
maggioranza». 

La stessa «Trybuna Ludu» 
— citata da Radio Varsavia 
— afferma che ci sono in Po-
Ionia oltre duecentomila 
•parassiti sociali», fra cui 
moltissimi giovani; non tutti 
— scrive il giornale del 
POUP — hanno attraversato 
il confine tra l'ozio e la crimi
nalità, ma ci manca solo un 
passo. Il giornale sostiene 
che nel 1981 sono quasi rad
doppiati i casi di omicidio, 
rapina, violenza carnale, fur
to e aggressione, ma che nel
le due settimane successive 
al 13 dicembre il numero dei 
reati è diminuito del 70 per 
cento. 

Ieri l'agenzia PAP ha ri
portato per la prima volta un 
giudizio sulla visita del vice
primo ministro Rakowski 

nella Germania federale. Ri
ferendo una intervista dello 
stesso Rakowski, la PAP ha 
detto che l colloqui «sono sta
ti molto utili e vanno giudi
cati positivamente». Durante 
i colloqui «è stata espressa la 
posizione realistica del go
verno della RFT, col che pro
segue la linea favorevole del
le relazioni Varsavia-Bonn, 
at tuata fin dalla firma del 
t rat tato del dicembre 1970». 
Il vice-premier Rakowski — 
ha riferito ancora la PAP — 
ha «delineato la valutazione 
della dirigenza polacca» sui 
recenti avvenimenti, affer
mando in particolare che lo 
stato d'assedio non va para
gonato a una dit tatura mili
tare, poiché «tutte le istitu
zioni parlamentari e di go
verno continuano a funzio
nare in Polonia». Rakowski 
ha anche sottolineato ai diri
genti della RFT che non ci 
sarà un ritorno alla situazio
ne precedente l'agosto 1980, 
ma nemmeno «al periodo di 
anarchia che ha prevalso 
prima del 13 dicembre 1981». 

Ricorre il secondo anniversario della 
scomparsa di 

LISETTA PIGNEDOLI 
ved. COCCIA 

I figli, le nuore e i nipoti tutti la ricor
dano con immutato affettto 
Roma/Milano, 3 gennaio 1982 

I compagni della Sezione centrate 
Scuole di Partito e degli Istituti di Stu
di Comunisti rinnovano nel trigesimo 
della morte sincere condoglianze a 
Claudio Verdini per la sofferta perdita 
del padre e compagno 

RAOUL VERDINI 
4 Gennaio 1982 

RICORDO 
Ricordiamo con il nuovo anno, la figu
ra e l'esempio di Aureho Bomnsegni, 
dirigente sindacale USPIE-COL e mi
litante comunista e, rinnovando l'im
pegno di continuarne l'opera, sotto
scriviamo 50 mila lire per l'Unità, suo 
e nostro giornale. 
Mario. Franco. Bice. Ornella e Luisa. 

Massa li. 3 gennaio 1982 
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Nuovi scontri 
nel Libano: 
sette morti 

TRIPOLI — Sette persone 
hanno perso la vita nella notte 
scorsa a Tripoli (Libano set
tentrionale). nel corso di scon
tri tra gruppi rivali nei quar
tieri della città Lo hanno reso 
noto alcuni giornalisti che si 
trovavano sul posto. Inoltre si 
è appreso che alcuni scono
sciuti hanno lanciato razzi 
contro la petroliera «Babana-
ft». 

luppo nei punti alti e quindi 
pensare ad un secondo tem
po in cui ci potrà essere un 
trasferimento di risorse nel 
Sud attraverso I canali tradi
zionali del vecchio sistema di 
potere: 

Le regole del gioco sono 
cambiate per tutti. Non è più 
pensabile chequesto paese 
possa continuare a muoversi 
come una giraffa , precoce
mente Invecchiata nella 
giungla, con la testa Incredi
bilmente piccola rivolta a 
raccogliere frutti sempre più 
rari e sempre più in alto per 
sostenere la vita di un corpo 
vieppiù appesantito. La 
competizione internazionale 
propone alternative secche. 
L'avvio di uno sviluppo nuo
vo o l'inarrestabile sgancia
mento dalla comunità dei 
paesi più avanzati con il suc
cessivo, inevitabile disartico
larsi della stessa nazione e la 
messa in discussione della 
sua indipendenza. 

'Ecco perché •»- dice Oc
chetto — è interesse di tutto 
il Paese affidare una funzio
ne strategica allo sviluppo 
del Sud. Voglio dire che non 
si tratta solo di rispettare i 
vincoli e le riserve a favore 
del Sud nella legislazione e 
nell'intervento pubblico, ma 
che bisogna fare del Mezzo
giorno il banco di prova della 
nuova rivoluzione tecnologi
ca e industriale indispensa
bile per il paese. Gli stessi 
problemi delle grandi aree 
metropolitane — continua 
Occhetto — vanno risolti 
certo con nuovi insediamen
ti industriali ma anche con il 
trasferimento di uffici, del 
cosiddetto terziario qualifi
cato, attraverso una visione 
allargata di ciò che si inten
de come attività produttiva*. 
Nuovi servizi alla produzio
ne, forme nuove di finanzia

mento u realtà imprendito
riali e cooperative da soste
nere: è un campo di interven
ti che riguarda anche l'agri
coltura e che richiede una ri
qualificazione del ruolo delle 
stesse assemblee elettive re
gionali e comunali. Tutto ciò 
introduce una visione dello 
sviluppo che è l'esatto con
trario dello sviluppo ad isole. 
*In sostanza — prosegue Oc
chetto •— si tratta di far pas
sare l'Idea nazionale e demo
cratica che il Sud non si pre
senta come una palla al pie
de, ma come una occasione 
di sviluppo di tutta la società 
nazionale, proprio quando la 
recessione colpisce dura
mente il Nord». 

Questa impostazione na
zionale è contenuta nella 
piattaforma che sostiene la 
scelta del sindacati di con vo-
care — ed è la seconda volta 
che accade nella storia del 
Mezzogiorno — per II 14 gen
naio una giornata nazionale 
di lotta di tutta l'area meri
dionale. La novità di questa 
lotta sta nel fatto che il Mez
zogiorno non chiede assi
stenza e solidarietà, né lotta 
contro il Nord. Di fronte alla 
crisi dello stato sociale e alla 
risposta recessiva del gover
no c'è l'indicazione di una 
nuova prospettiva e di nuovi 
contenuti, per recuperare il 
tempo trascorso in questi 
mesi di trattative incentrate 
solo sul costo del lavoro. 

Questa prospettiva nazio
nale ha molti nemici, anche 
nel Mezzogiorno. Alcuni an
ni fa Giorgio Amendola su 
'Rinascita» ne compilò pun
tigliosamente l'elenco: «I 
proprietari fondiari, gli spe
culatori dei suoli urbani, i 
grandi rapinatori delle opere 
pubbliche, gli industriali 
cresciuti artificialmente con 
gli incentivi della Cassa per 

il Mezzogiorno, i mediatori 
delle concessioni governati
ve, i trafficanti del sottogo
verno, I baroni degli enti pa
rastatali e delle università». 
Tutte forze, ricordava anco
ra Amendola, che hanno vis
suto sulle 'fortune» della po
litica meridionale dei gover
ni diretti dalla DC. E questo 
sistema di potere, oggi scos
so dalla crisi, è 11 principale 
ostacolo al riscatto delle po
polazioni meridionali. Quale 

'incredibile miopìa quella di 
alcune forze democratiche 
che pensano di rispondere a 
questa crisi e a questo decli
no cercando di sostituirsi al
la DCin un quadro di allean
ze sociali e di poteri costituiti 
da lasciare Inalterati! 

'La decisione del sindaca
to di chiamare le masse me
ridionali alla lotta — dice in
fine Occhetto — ha quindi 
un grande valore nazionale e 
ha tutto il nostro sostegno. È 
questo un primo passo per lo 
sviluppo di un movimento 
molto ampio che non investa 
solo gli occupati, ma i giova
ni, le donne, le nuove forze 
intellettuali, soprattutto 
quell'intellettualità tecnico-
scientifica cresciuta nell'ul
timo quindicennio. C'è biso
gno, tutto il Paese ha biso
gno di un movimento che 
faccia riprendere a tutte le 
forze meridionalistiche il gu
sto per una vertenzialità dif
fusa verso nuove forme di 
lotta ma anche per la ripeti
zione di vecchie lotte, per il 
controllo costante dei risul
tati raggiunti. DI qui anche il 
valore democratico di nuove 
forme di organizzazione di 
masse o di settori di esse, an
che^ su obiettivi parziali pur
ché sostenuti da una ripresa 
generale di iniziativa dell'in
tero movimento meridiona
lista». 

resra 
nazionale de 

Uni to'sulla neve 

FMgaria eEISrai 
nel Trentino 

10-24 genrwk) 1982 

informazioni e 
prenotazióni : 

UNITA' VACANZE 
ROMA -
Via dei Taurini. 19 
Tel. 492390-4950141 

MILANO 
Viale Fulvio Testi. 75 
Tel. 6423557 

PREZZI CONVENZIONATI (per ogni gruppo) 
Sconto del 20% per bambini fino a 6 anni in stanza con i genitori. 

I GRUPPO Il GRUPPO III GRUPPO PERIODO 

7 giorni 
7 giorni 

14 giorni 

SKI PASS : 

NOLEGGI E 
SCUOLA SCI 

161.000 
161.000 
305.900 

147.000 
147.000 
279.000 

133.000 
133.000 
252.700 

dal '10 al 17 gennaio 
dal 17 al 24 gennaio 
dal 10 al 24 gennaio 

giornaliero L. 7.500 (anche le domeniche) 
7 giorni (compresa la domenica) L. 39.000 

a condizioni estremamente agevolate in occasione della Festa 

PRENOTAZIONI ANCHE PRESSO TUTTE LE FEDERAZIONI PCI 
E PRESSO ASSOCIAZIONE AMICI UNITA' - DIREZIONE PCI - ROMA 


